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Beata Vergine Maria Madre della Chiesa
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Oggi la Liturgia celebra la Beata Vergine Maria Madre della Chiesa. Cristo Gesù ha voluto che la Madre sua fosse Madre di ogni suo discepolo mentre era sulla croce, prima di consegnare il suo spirito al Padre.
Maria è Madre della Chiesa, perché è Madre del corpo di Cristo, che è la Chiesa. Come Cristo Gesù è vero Figlio di Dio e vero Figlio di Maria, così tutto il suo corpo dovrà essere vero Figlio del Padre per nascita mistica e vero figlio della Madre sua sempre per nascita mistica. Questa nascita avviene per opera dello Spirito Santo nelle acque del Battesimo.
Se il Battesimo non viene conferito, se un figlio di Adamo non viene immerso in questo fiume di vita, rimane figlio di Adamo. Mai potrà divenire vero figlio di Dio e vero figlio di Maria, sempre in Cristo, con Cristo, per Cristo, per opera dello Spirito Santo.
Tutto avviene in Cristo, nel suo corpo. Non c’è nuova nascita se non per Cristo ad opera nello Spirito Santo. Ma anche non c’è nuova nascita se si esclude la Vergine Maria da questo mistero di nuova generazione. 
L’Apostolo Paolo così svela questo grande mistero: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. 
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto  per il governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto,  avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria (Ef 1,3-14).
Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo. È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,6-15). 
Per Cristo Gesù, in Lui, con Lui, per opera dello Spirito Santo, nel seno mistico della Madre sua, nascono a vita nuova quanti per la fede diventano corpo di Cristo nelle acque del Battesimo. È questo il grande mistero: come Gesù è vero Figlio di Maria, così ogni membro del suo corpo è vero Figlio di Maria. È vero Figlio di Maria perché realmente, veramente, per opera dello Spirito Santo è nato da Lei, allo stesso modo che per opera dello Spirito Santo per nuova generazione si nasce come veri figli di Dio nel Figlio suo Cristo Gesù.

LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 19,25-34
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.
Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.
Quali sono le conseguenze del rifiuto della Vergine Maria come vera Madre del corpo di Cristo, vera Madre della Chiesa, vera Madre del Discepolo? Non può avere Dio come suo vero Padre chi non ha la Vergine Maria come sua vera Madre. Non può essere vero discepolo di Gesù chi rifiuta di essere vero figlio della Madre sua.
La Vergine Maria è parte essenziale, non secondaria, del mistero della nostra generazione spirituale. È essenziale quanto alla nostra nascita come veri figli di Dio nel Figlio suo Cristo Gesù. È anche essenziale per la nostra vita da veri discepoli di Gesù, veri membri del suo corpo.
Qual è la missione che la Vergine Maria dovrà vivere fino al giorno della Parusia di Gesù? Quella di mostrarci e condurci al vero Cristo Gesù, a motivo dei molti falsi cristi che sorgeranno nella storia. Mai rimarrà nel vero Cristo Gesù chi non accoglie la Vergine Maria come sua vera Madre. Il distacco dalla Vergine Maria è sempre distacco dal vero Cristo. L’allontanamento dalla Vergine Maria è allontanamento dal vero Cristo. Il disprezzo della Vergine Maria è disprezzo del vero Cristo. La non conoscenza della Vergine Maria secondo purezza di verità e di amore è non conoscenza di Cristo Gesù secondo purezza di verità e di amore.
Se il discepolo Giovanni vorrà rimanere in eterno vero discepolo di Gesù, il discepolo che Gesù ama, dovrà essere in eterno il figlio che la Vergine Maria ama. Ecco perché è necessario che il discepolo prenda come sua vera Madre, la Madre di Gesù: per essere lui sempre vero discepolo di Gesù. Il discepolo è vero figlio di Dio se è vero figlio di Maria. È vero discepolo di Gesù, rimane vero discepolo di Gesù, cresce come vero discepolo di Gesù, se rimane e cresce come vero figlio di Maria.
Madre di Dio, fa’ che quanti si dicono discepoli di Gesù non cadano nell’inganno di Satana, pensando di esserlo mentre in realtà non lo sono. È vero discepolo di Gesù chi è vero tuo figlio e vive da vero tuo figlio. 
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